
Basket Serie A2: all'indomani del successo contro Casalpusterlengo 

Finalmente ecco la vera Viola 
Firmato Dobbins-Rullo-Crosariol 
In attesa di capire come sta Freeman e cosa sarà di Brackins 
Valerio Chiné 
REGGIO CALABRIA 

Dieci partite, due mesi, di­
verse cattive figure. Se que­
sto dazio sia servito per resti­
tuirci la nostra Viola, la vera 
Viola, ben venga. A patto che 
non sia fuoco di paglia, un 
bagliore lungo la spazio di 
una notte, il tempo di accor­
gersi che questa letizia libe­
ratrice sia solo più perniciosa 
per le valutazioni oggettive e 
complessive. Grande entu­
siasmo per i tifosi neroaran-
cio, che di schiaffoni ne ave­
vano subiti fin troppi. Essere 
riusciti a tornare da Codogno 
con una prova di forza ine­
quivocabile, diviene un mes­
saggio importante, soprat­
tutto per i giocatori, il cui en­
tusiasmo nel finale la dice 
tutta su quanto un cestista 
tenga davvero a vincere, non 
per soldi, né per contratto. 
Salvo rare eccezioni, d'ac­
cordo, ma non è questo il ca­
so. 

Complimenti alla società e 
allo staff tecnico che sono 
riusciti a compattare un 
gruppo verso il quale ci si è 
scagliati con troppa facilone­
ria. Non è un problema di uo­
mini o caporali, semplice­
mente di disegno tecni­
co-tattico, di valutazione in­
dividuale di ciascun giocato­
re, anche di chimica d'assie­
me nel rivedere qualche scel-

Totem. Andrea Crosariol è stato tra i migliori nella gara di Codogno 

ta estiva poco felice alla luce 
della ragion pratica e non 
della teoretica. Facili profeti 
coloro i quali hanno invocato 
più spazio a chi ne ha di più, 
o dimostrato meglio di al tr i-
per presenza fisica, agonisti­
ca e mentale - di volersi 
sbucciare i gomiti. Finalmen­
te Lupusor dall'inizio con l'u­
nico vero centro in dote alla 
Viola (Crosariol), bene la 
grinta di Ghersetti dalla pan­
ca. Ancora non pervenuto 
l'apporto di Brackins, per il 
quale siamo sempre in attesa 
di una gara da straniero ve­
ro, da giocatore in grado di 

Doping 

Corbett (Treviso) 
risultato positivo 
• LaMarshall Corbett, 27 
anni, "combo guard" della 
De Longhi Treviso, è stato 
trovato positivo al THC 
Metabolita "DL" (canna­
bis) al controllo disposto 
dalla Fip, il 7 novembre 
2015 a Brescia, in occasio­
ne dell'incontro di campio­
nato di Serie A2. 

fare la differenza, non da cir­
co ma da arena. Aspettiamo­
lo ancora, non ci sono alter­
native, fino al nuovo anno. 
Nel frattempo godiamoci 
una squadra che lotta insie­
me su tutti i palloni (che 
grinta baby Costa, ndc) e 
comprende che se quell'a­
rancia, non la si va a prende­
re dall'albero con la retina, 
non si aggiungono possessi 
utili per stare davanti all'av­
versario. Il resto lo fa la clas­
se del tridente Dobbins-Rul­
lo-Crosariol, in attesa che a 
gennaio la società riesca ad 
intervenire per aggiungere 
qualcosa (un'ala piccola?), 
soprattutto se la schiena di 
Freeman dovesse ancora re­
galare incertezze o presenze 
intermittenti. I numeri dico­
no tutto o quasi, con Lupusor 
miglior rimbalzista (8) e la 
Viola finalmente vincitrice 
nel fondamentale in cui ha 
quasi sempre subito mala­
mente. Si continuano a per­
dere troppi palloni (19), ma 
si attacca maggiormente il 
ferro (26 falli subiti), si col­
labora per trovare la strada 
più semplice (16 assist con 
Rullo miglior passatore). 
Una parola a parte la merita 
l'ultimo arrivato Dobbins, 
uomo ovunque, spesso in er­
rore per troppa generosità. 
Ecco, per Tony, i numeri non 
contano: il suo dinamismo 
positivo è logaritmico. * 
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